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PROVINCIA DI NOVARA
X° SETTORE 

Trasporti – Gestione Autolinee

Tel. 0321 - 378277

Prot. 52288








7 novembre 2002

Oggetto:  Osservazione sulle proposte di leggi regionali n. 225, 259, 383 e 431. Memorie.










Al Presidente

del Consiglio Regionale










del Piemonte

Palazzo Lascaris










Via Alfieri, 15










10121   TORINO

In riferimento alla nota prot.  31325 del 14.10.2002 di codesto Consiglio Regionale  si invia memoria scritta in merito alle proposte di leggi di cui all’oggetto:

Proposta di legge n. 431

“Contributi regionali per l’acquisto del parco veicolare a gas metano e per la conversione degli autobus a benzina esistenti”

Pur ritenendo  valida la proposta di legge di cui sopra, si ritiene che l’art. 5 relativo alle norme di attuazione debba essere semplificato:

1. i criteri e le modalità per la presentazione delle domande e per l’assegnazione dei contributi devono essere stabiliti direttamente dalla Regione, con proprio provvedimento, al fine di uniformare la valutazione delle richieste e l’assegnazione dei relativi contributi;

2. è altresì opportuno che la Regione, con proprio provvedimento, determini la documentazione necessaria per l’erogazione dei contributi;

3. nel suddetto art. 5 è previsto, altresì, che le Amministrazioni Provinciali annualmente devono provvedere ad inviare una relazione sullo stato di attuazione della legge. Si ritiene che detto obbligo può essere sostituito con l’invio al Settore Trasporti della Regione di tutti i provvedimenti amministrativi messi in atto dalla Provincia;   

Proposta di legge n.225

“Interventi per il miglioramento dei servizi complementari al trasporto pubblico locale”

nessuna osservazione sulla proposta di legge.

Proposta di legge n.259

“Promozione dell’impiego del metano come combustibile per l’autotrazione per ridurre l’inquinamento atmosferico”

nessuna osservazione sulla proposta di legge.

Proposta di legge n.383

“Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 2000 n.3 (Interventi per il miglioramento dei servizi complementari al trasporto pubblico locale)” 

nessuna osservazione sulla proposta di legge.

Distinti saluti.

F.to L’ASSESSORE ALLA VIABILITA’ E TRASPORTI 








      (Rag. Roberto BONIPERTI)

(2002- propos leggi)





Assessore alle Risorse Idriche e Atmosferiche
MEMORIE SCRITTE SULLE PROPOSTE DI LEGGE OGGETTO DELLA CONSULTAZIONE DEL 7 NOVEMBRE 2002

Proposta di legge n°225 “Interventi per il miglioramento dei servizi complementari al trasporto pubblico”

In primo luogo è opportuno rilevare come tale legge sia strettamente collegata alle tematiche affrontate dalla Proposta di legge n°259. Viste le integrazioni e le modifiche apportate a quest’ultima, occorre valutare l’opportunità di unire i contenuti delle due Proposte di Legge in un unico provvedimento legislativo.

Più specificamente, in riferimento all’art.1 della PdL n°225, occorre valutare l’opportunità di estendere anche ai taxi collettivi la categoria di servizi che possono beneficiare di contributi.

Proposta di legge n°259 “Promozione dell’impiego del metano come combustibile per l’autotrazione per ridurre l’inquinamento atmosferico”

In generale si può osservare che potrebbe essere conveniente prevedere, anche solo per un periodo transitorio, degli incentivi per la sostituzione dei veicoli commerciali (spesso tra i più inquinanti) e dei mezzi di pubblica utilità (ambulanze, camion per la raccolta rifiuti, ecc.), con una priorità per quelli che operano nelle aree urbane. Questo genere di incentivo è d’altra parte previsto dall’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente, Unione Petrolifera e FIAT.

Nello specifico, possono essere fatte varie osservazioni riguardanti gli articoli 2, 5 e 6, che si possono riassumere come segue:

Riguardo all’Art. 2 comma 3: non è chiaro se i contributi a cui si fa riferimento siano finalizzati a distributori aperti al pubblico e/o a quelli ad uso privato. Potrebbe essere utile specificare questo punto. Inoltre occorrerebbe verificare la compatibilità del provvedimento proposto che assegna sino al 40% di finanziamento con il principio di massimo contributo pubblico stabilito dalla UE.

Riguardo all’Art. 2: in generale, sarebbe opportuno indicare esplicitamente, eventualmente con un nuovo comma, la possibilità di concedere nuove licenze per distributori monocarburante di metano aperti al pubblico. Tale scelta deriva dalla necessità di garantire economie di scala e di scopo per quegli impianti monocarburanti per flotte pubbliche che saranno realizzati con il contributo del D.M. n° 83 del 22/12/2000 “Finanziamenti ai comuni per l’utilizzo del metano e del GPL per autotrazione”.
Riguardo all’Art. 5 comma 1 bis: occorre effettuare una correzione. La legge a cui si fa riferimento è la L.R. 24 gennaio 2000, n. 3 e non la L.R. 4 gennaio 2000 n.3

Riguardo all’Art. 5 comma 1 bis: potrebbe essere opportuno portare il contributo a cui si fa riferimento in tutti i casi uguale al 30%. Tale scelta deriva dal fatto che gli utenti destinatari di tali contributi (taxi e noleggi) usano spesso i loro veicoli in modo promiscuo e quindi anche per uso privato. Questo comporta l’attuale necessità di disporre di veicoli “versatili” in termini di carburante di alimentazione.

Riguardo all’Art. 6: se possibile sarebbe opportuno introdurre un comma che obbliga le Province, in relazione al disposto del Decreto “Ronchi”, a rinnovare il parco veicoli secondo le stesse modalità che si auto-impone la Regione.

Disegno di legge n°383 “Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 2000, n.3 (Interventi finanziari per il miglioramento dei servizi complementari al trasporto pubblico locale)”

Non vi sono proposte di modifica.


Proposta di legge n°431 “Contributi regionali per l’acquisto del parco veicolare a gas metano e per la conversione degli automezzi a benzina esistenti”

In generale tale proposta di legge è condivisibile perché colma in parte una lacuna, ossia quella riguardante la contribuzione agli Enti pubblici per il rinnovo o la conversione dei loro veicoli con altri meno inquinanti. In questo modo si può dare un ulteriore aiuto concreto all’avvio del mercato dei veicoli a metano grazie al meccanismo congiunto con l’osservazione indicata per l’art. 6 della Proposta di legge n°259 

Nello specifico, possono essere fatte le  seguenti osservazioni sugli articoli 2, 3 e 4:

Riguardo all’Art. 2: stabilire una quota fissa di contributo massimo, come viene fatto all’ultimo capoverso, è inopportuno viste le differenti dimensioni delle flotte pubbliche e la necessità di concentrare gli interventi nelle aree urbane. Sarebbe preferibile compiere una distinzione del contributo massimo in base alla consistenza numerica della flotta dell’Ente.

Riguardo all’Art. 3 (primo capoverso) e l’Art. 4 comma 2: La frase “da almeno cinque anni” potrebbe essere sostituito con “da almeno tre anni” allo scopo di velocizzare l’aumento della domanda di veicoli a metano e di metano per autotrazione.
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LEGAMBIENTE PIEMONTE Onlus
Sede provvisoria in Via Pergolesi n°116 – 10154 TORINO - Tel.011/200736 Fax.011/2054384

SETTORE TRASPORTI E VIABILITA’

CONSULTAZIONE 2^ COMMISSIONE - CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE

7 Novembre 2002

CONSULTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 38 DEL REGOLAMENTO SU

PROPOSTE DI LEGGE N. 225, 259, 383, 431.

Legambiente Piemonte non ha rilievi tecnici da sottoporre che riguardino le sunnominate proposte di legge e auspica che le stesse vengano approvate e rese operative al più presto, poiché mirano ad aumentare l'efficienza del servizio pubblico (Proposta n.225 e d.d.l. 383) e a diminuire le emissioni nocive per l'ambiente (Proposta n.259 "Promozione dell'impiego del metano…" e Proposta n.431 "Contributi regionali…").

Legambiente fa presente, in particolare, che le emissioni più nocive - secondo le rilevazioni  dell'ARPA Regionale -  continuano ad aumentare (V. anche il recente Convegno "ARIA PULITA" tenutosi a Torino il 25 e 26 Ottobre 2002), superando a Torino  per le "polveri con granulometria inferiore a 10 micron"  ben 115 volte in 10 mesi il valore giornaliero fissato dalla Direttiva Europea 1999/30/CE -all. III.(V. tabella allegata).

Torino, 4 Novembre 2002

                                                                       Per Legambiente Piemonte

                                                                         Il Responsabile Trasporti

                                                                              (Vittorio Castellazzi)

PM10
Polveri con granulometria inferiore a 10 micron 
I dati si riferiscono al campionatore di via della Consolata che utilizza il metodo ufficiale italiano (DM 25/11/94).
(I dati sono espressi in mcg/mc - microgrammi al metrocubo)
	2002

	 01 

	 02 

	 03 

	 04 

	 05 

	 06 

	 07 

	 08 

	 09 

	 10 

	 11 

	 12 

	 13 

	 14 

	 15 

	 16 

	 17 

	 18 

	 19 

	 20 

	 21 

	 22 
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	 24 

	 25 

	 26 

	 27 

	 28 

	 29 

	 30 

	 31 


	
	GEN
83
73
110
104
107
129
140
125
112
147
170
162
143
100
126
186
243
240
209
163
130
176
166
68
99
119
130
164
156
145
87

	FEB
115
99
96
128
153
48
33
79
100
85
88
81
88
49
17
27
34
73
59
76
48
41
55
10
46
95
122
120

	MAR
102
58
35
63
66
27
48
90
102
78
80
107
129
117
103
99
81
96
ND
ND
44
48
36
22
41
70
62
66
69
76
48

	APR
50
81
66
90
99
90
105
91
65
57
42
33
26
49
45
56
69
ND
73
56
37
62
85
86
98
89
81
67
100
63

	MAG
69
48
49
47
36
47
ND
54
39
51
40
47
29
44
72
86
84
57
46
50
56
59
32
35
47
25
28
ND
ND
ND
ND

	GIU
76
53
59
72
22
23
24
27
23
37
36
62
75
64
73
63
73
83
88
78
ND
73
62
65
49
ND
62
26
21
23

	LUG
42
55
60
32
51
34
20
38
54
53
54
49
25
23
24
26
37
32
30
42
41
43
64
ND
39
31
42
27
35
41
33

	AGO
34
35
42
36
34
21
19
31
24
11
11
16
24
35
43
40
45
40
45
38
45
39
19
30
19
33
22
24
36
44
42

	SET
33
34
48
37
44
29
29
20
36
34
40
41
51
49
58
71
101
95
65
80
59
35
16
26
24
39
30
57
42
47

	OTT
75
87
137
159
144
137
92
117
80
7
38
42
65
64
91
98
89
20
44
50
44
70
85
44
ND
114
100
95
79
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 12 
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 14 
 15 
 16 
 17 
 18 
 19 
 20 
 21 
 22 
 23 
 24 
 25 
 26 
 27 
 28 
 29 
 30 
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	Media
	139
	73
	71
	69
	49
	53
	39
	31
	45
	80
	Media


Il livello di 65 mcg/mc nel periodo dal 01.01.2002 al 29.10.2002 è stato superato 115 volte
Il livello di 50 mcg/mc nel periodo dal 01.01.2002 al 29.10.2002 è stato superato 153 volte
	Fonte dei dati: ARPA
Pubblicazione Web curata da Comune di Torino - Settore Tutela Ambiente 

	LEGENDA

	ND = dati non disponibili

	In colore rosso i valori che superano il valore giornaliero fissato dalla Direttiva Europea 1999/30/CE - all. III
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